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I NAR uccidono ex guardia carceraria 
Un commendo del NAR ha assassinato Milla 
porta di casa, a Santa Maria Capua Vetere,[0 

: un axaganta di custodia, padre dal direttore 1 
; del supercarcere tdi Cuneo, I, terroristi fascisti 

dopo,aver aparato contro il pensionato Albarto 
/Contattabile hanno fatto fuoco ancha contro r 
.la cognata, Giovanna Moroìa (che guarirà In >.-, 
' 40 giorni). 

L'attentato è atato rivendicato In aerata, con •. 
%una telefonate alta radanone napoletana deK^ 
c ; r ANSA. «Qui parlano ri Mar — h i detto uno t 

sconosciuto con vóce giovanile — rlvèndlchla* 
mo l'attentato a Contestabile, padre di Tom
maso, direttore del supercarcere di Cuneo. Col-

*:.piremò tutti I boia di Stato In modo cha sia 
di esemplo». A PAO. 5 
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H conflitto, sempre più violento, pesa sull'insieme dei rapporti internazionali 
: > .- > 

altri raid su Ba 
Ipotesi americana di h 

.\-.*\ 

Come la guerra può modificare i rap
porti tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca — Incontro Gromyko e Muskie: 
accordo per colloqui sugli euromissili 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una indi
screzione dì buona fonte 
prevale oggi sulle notizie, 
pur importanti e tutte ovvia
mente connesse con il persi
stere dello scontro armato 
fra Iran e l'Irate: le tre mag
giori potenze marittime del
l'occidente, e cioè gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia stanno discutendo 
la formazione di una forza 
navale comune che dovreb
be intervenire nel Golfo Per
sico sé lo stretto di Hormuz 
fosse chiuso. Per quanto si 
sia ancora nella fase dello 
scambio di idee e non sia 
stata decisa ancora la forma
zione di una unità operati
va, il fatto solo che si stia
no svolgendo consultazioni 
a tale fine consente di mi
surare gli effetti politici già 
prodotti dalla guerra in 
corso,. 

L'indiscrezione, provenien-

te dà fonti diplomatiche occi
dentali del Palazzo di Vetro, 
ha trovato una autorevole 
conferma in una dichiarazio
ne straordinaria fatta da 
Carter ai giornalisti. Il pre
sidente degli Stati .Uniti ha 
ribadito l'impegno america
no a non interferire e anco
ra una volta ha sollecitato 
tutte le altre potenze a re
stare neutrali, dando noti
zie degli sforzi.che egli stes
so e il segretario di stato 
Muskie stanno compiendo 
perché i contendenti ponga
no termine ai combattimen
t i Ma subito ' dopo, addu-
cehdo il rischio che le eco
nomie dell'occidente indu
strializzato corrono per un 
blòcco dei rifornimenti pe
troliferi, ha aggiunto te
stualmente: *La libertà di 
navigazione è di primaria 
importanza per l'intera co-

Amelio Coppola 
(Segue in ultima) '._'.'.'. 
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Le ripetute incursioni iraniane ' sulla 
capitale - I bollettini annunciano la 
presa dell'importante centro urbano 
di Korramshar, alle pòrte di Abadan 
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v Dal nostro inviato . 
BAGHDAD — L'aviazione iraniana ha nuovamente attaccato 
Baghdad nelle prime ore di ieri mattina. Alle 6,45 le sirene 
hanno cominciato a ululare, dieci minuti dopo è entrata in : 
azione la contraerea. La città—le cui strade erano già i 
affollate, in queste che sono le ore meno afose della giornata — 

. si è svuotata di colpo, dalla nostra finestra sulla torre del 
Mélia Hotel si vedeva il ponte sul fiume Tigri pieno di gente 

! che correva in cerca di un riparo, mentre nell'aria si levava 
un confuso vocio proveniente da centinaia di case. Le esplo
sioni dei missili lanciati dagli aerei si confondevano con gli 
scoppi della contraerea. Una nube di fumo si è levata in 

i prossimità dell'aeroportOi si \ sentivano in continuazione le si-
'rene delle ambulanze e delie auto della polizia. ìn qualche 
punto perfino i militari di pattuglia nelle vie sì sono messi a 
sparare in aria, con i loro mitragliaiorU II tutto è durato 
pochi minuti, fin verso le 7,10. Poi esalato U silenzio. Ma 

.alle 8 con un rombo lacerante sono sfrecciati a bassissima 
i quota due Phantom, che hanno compiuto una impennata quasi 
all'altezza delle nostre finestre, mentre riprendeva in pieno 
il frastuono degli spari e delle esplosioni. Più tardi si è 
saputo che gli attaccanti hanno colpito l'aeroporto militare di 
Matan e. sembra, una raffineria alle porte della città (la terza 
raffineria ad essere bombardata dopo quelle di Kirkuk e 
Basrah, U che potrebbe creare aU'Irak qualche difficoltà). CXÒ 
che ha colpito è stata la completa assenza dell'aviazione ira
chena. Nessun Mig si è levato in volo ad intercettare gli aerei 

(Segue in penultima) I Giancarlo Larinutti TEHERAN — Un caccia Iraniano distrutto al strato Jl : primo giorno dell'attacco Irakeno 
I-:•*•••.'-' 

Anche l'Italia 

Colloquio con Arrigo Boldrini sui peri
colosi impegni politici e militari assun
t i nel Mediterraneo e in Medio Oriènte 

* ROMA l "— L'esplosione 
• del conflitto tra Irak e 

Iran, a pochi giorni dal 
; colpo di stato dei militari 
ò turchi, oltre a portare la 
, intera v situazione medio-
'i riéntale a livelli di perico

losità al di sopra dei limi
ti di guardia, solleva mol-

T ti interrogativi sulla dina-
; mica in atto nella zona, 
- stille forze che ne stanno 
orientando gli sviluppi, 
sulle prospettive dram-

. matìche che possono sca
turirne per la pace mon
diale. Il compagno Arri
go Boldrini, della Dire-

: zione del PCI, a cui ab
biamo chiesto di farci il 

• quadro della situazione, 

, * • / ; 

-̂  

con particolare riferimen
to alla politica dell'Italia, 
ha subito sottolineato il 
carattere di estrema gra
vità degli sviluppi politi
ci è militari - . , * 

« E' àncora difficile da
re una valutazione dei 
motivi reali alla base del 
conflitto, ma non c'è dub
bio che è assai grave il 
contesto internazionale in 
cui sta avvenendo », ha 
detto Boldrini. 
i A cosa ti riferisci in 

particolare? . • • 
« Al fatto, ad esempio, 

che alcuni circoli america-

\ Giulietto Chiesa 
] (Segue in ultima) ' 
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Posta la questione di fiducia per nascondere la crisi del
la maggioranza -1 Decisione rischiosa » afferma la sini
stra Psi - Pietro Longo: € Il governo sopravviverà poco »! 

:i 'y-'.ir. 

Centomila in piana a Torino - Clima teso e fischi durante il co
mizio - Oggi Berlinguer ài cancelli della Fiat - L'azienda invia 
80.000 lettere «personali» ai dipendenti per isolare il sindacato 

e.'••*.*-Li-. 

la Fiat 
i - i 

Una risoluzione impegna il governo « a utilizzare tutti gli 
strumenti a sua disposizione » - Richiamo di Foschi al
l'art. 41 della Costituzione - L'intervento di Napolitano 

Di Giulio : decisione 
estremamente grave 

ROMA — Dopo le deci
sioni • annunciate da Cas
t iga , il compagno Fernan
do Di Giulio ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
• « La decisione del gover
no dt porre la Questione di 
fiducia sull'articolo unico 
di conversione è estrema
mente grave. La ragione 
di tale scelta è chiara: la 
paura, tipica di un gover
no in agonia, della pro
pria maggioranza. E" una 
paura che esiste sin dal 
mese di luglio e che si era 
acuita dopo il voto di pa
rità di martedì sera. Si 
vuole impedire ogni voto 
a scrutinio segreto temen
do che ciò renda evidenti 
le divisioni esistenti off 

interno dei partiti < detta 
maggioranza. 

t Ma se tali divisioni e-
sìstono. esse costituiscono 
un problema politico che 
se non si è nella condizio
ne di affrontare non può 
neppure essere risolto me
diante espedienti procedu
rali. Le conseguenze detta 
decisione di < questa sera 
sono estremamente gravi: 
si rende infatti impossibi
le Tesarne e la votazione 
degli articoli e degli emen
damenti, compresi quelli 
presentati da deputati 

, détta maggioranza. 
•- '"• ": « F inutile affermare 

che si ricercano il dialogo 
e il confronto quanto poi 
li si nega nei fatti». 

A Napoli 30.000 m corteo 
per dire «no» alla FIAT 

Oltre trentamila, in corteo, a Napoli, per la. giornata 
di lotta regionale che ha coinciso con lo sciopero na- . 
nonale dei metalmeccanici. Alla manifesUxione in 
piana Plebiscito, conclusa da Pio Galli della, FLIt, han- ^ 
no partecipato operai di tutte le fabbriche campane, un , 
corteo di disoccupati e le delegazioni di operai dal cen-. 
tro e dal Sud. Galli ha detto: «Se la FIAT si ostina. 
a sostenere la lìnea dei Umiliamenti, i lavoratori in- ; 

Jsleme a tutto il movimentò sudacele occuperanno Mi-
rafiori e le altre fabbriche dt Agnelli». A PAO. f 

Oggi la Basilicata 
in sciopero generale 

Oggi sciopero generale in Basilicata. L'intera regio
ne risponde cosi airarrofann della giunta regionale di 
centro-sinistra che, dopo aver operato un capovolgi 
mento dei rapporti politici, ha lanciato una vera e prò-

.pria sfida contro il movimento sindacale. Alcuni giorni 
'fa una manifestazione indetta dalla Federazione uni
taria OGIL-CISL-UII. che si svolgeva sotto 11 palazzo 
della Regione è stata aggrediu da una carica della po
lizia sollecitata ad Intervenire dal tripartito. 
A PAO. • UN ARTICOLO DEL COMPAGNO PANIERI 

ROMA — Terrorizzato dalla 
sua stessa maggioranza, il go
verno Cossiga ba datò ieri 
seta alla Camera una clamo
rosa prova dì impotenza, ridu
cendosi a porre la questione 
di fiducia sul decretone pur 
di evitare l'incognita del voto 
segreto sugli ordini del giorno 
di non passaggio ' all'esame 
delle singole norme del pastic
ciato provvedimento econo-
mico-flscale. Martedì scorso, 
in un'altra votazione segreta 
su una pregiudiziale, il go
vèrno si era salvato per un 
solo voto: decine di franchi 
tiratori avevano confermato 
l'esistènza di profonde divi
sioni nella DC e nello schie
ramento . tripartito che ieri 
avrebbero potuto portare, oltre 
che alla bocciatura del decre
tone. addirittura alle dimis
sioni dell ' agonizzante gabt-
netto DaPSI-PRL 

Il voto di fiducia è previsto 
per domani. Per appello no
minale, naturalmente. Ma di 
lì a poco il governo non po
trà sottrarsi comunque a un 
nuovo scrutinio segreto: quello 
— obbligatorio — sulla con
versione in legge del decreto. 

n grossolano marchingegno 
della fiducia blocca e rende 
impossibile Qo ha ricordato fl 
presidente della Camera. Nilde 
Jotti, prendendo atto dell'an
nuncio formulato in aula dal 
ministro del tesoro Pandotfi) 
l'esame e la votazione dei sn-
goli articoli del provvedimento 
e di tutti gli emendamenti. 
eoe oggi verranno mostrati 
ma ormai solo pre-forma. La 
fiducia è quindi una prova di 
arroganza* ' un deliberato ri
fiuto di quel por conclamato 
e confronto» con roppoiiriene 
sul merito del deci clone. 

Dice il governo: è la stes
sa procedura adottata nel gen
naio scorso, quando si tratta
va di far andare avanti fl 
decreto antiterrorismo. Già. 
ma allora c'era almeno la ghi-
stincasone deFesigenza di 
fraleggiare e superare rirr»-

Giorgio frasca foMra 
(Segue in penultima) 

Dal nòtiio in¥Hflo 

TORINO — 

TORINO — Kaone or* da tentarne, d* «tteas, di risposta di 
massa alta sfida irresponsabOe dì Agnelli. Torino, bloccata 
dallo sciopero generate, i stata come stretta ieri dm tm ab
braccio forte, in una piazza faaMtttaaa, ruwunggiarte, per
corsa da vecchi e nuoci rancori, pronta al /tacMo «. 
sforno, alia badate} inatta, gremita di sperei (£arse M 
199 m&a}' gìarti da tutto t centro-nord. Ojanta ajatta* 
le spese di questo dima, di ometto intreccia di umori, i stato 
pi — , . f -ir f i » I — - - - - - A*a>*K* aaM^^M m 
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nome di CÙtL-CISLVlL. Vn'aceogUeioa assai dfevras ém amah 
ìa decretata al tegretatio detta FLM fiato Mattate. 

Ogg% iiilaiaX * a*te*> r o m t o di Enrico Btrfiaf t n H • » 
pretorio del PCI incomtfera te' wottieate i ievoreteTi datai 
Fiat di Rinatto, del Ungotf. di Mirafuwi, dette Leecai di 
CTwrowo e poi, in «creta, parlerà je piazze Sa» Carie- hv 
steme, si preparano wnove scadente, ti consiglio di WfmfuwW 
composto de circe Mi delepett, reppreseataati le deaera? of
ficimi, he itoca*» ieri «tre le uostmmm mi porre in am le 
€ estreme misure di lattea pai oavnmciete, le passMnld di 
pueauic, cmfw, ieri pnmnm avQm ^ jorwn 
sciopero generale dai dee ottfère ^ oaroccepaataee a, 
mmnawe. a un avvséze» di ataaea del eetoaaa daèTaate. • 
• Intento, le Fiet e e e<m siate ieri arre e 
ziottoe iatimidotorie: ha invitto e 
lettera in cui attacca la FLM per ^ t < ^^^ 
nel contntto memno caaajote seOa BMWeMe eeteree par pat 
eoe eppiicerle. Come nata, la FLM «e ee* tmjmomm e aeeate 

SOMA — Fermo pronimcìe-
mento a' favore di noe coa
desione positiva della verten
za FIAT (eon energieo ri* 
chiamo al governo perché ope
ri in nodo da indurre l'azien
da a recedere dai nùnaeciati 
licenziamenti) e per la dife
se e la crescita dell'oecnoa-
«ione, anale condinooe dì 
sviluppo del Paese: sono, one
sti, i pand principali di nna 
risolnrione nnìtaria apptov*-
U ieri aU'nnanbniti dalla 

Lavora della Ce-
dopo nna co 

n* del ministro Foschi 
nrventneVI 

on. Giorgie Napolitano. 
Un dibattito fl cui 
segnanti netto isolamento 
line* dei dirigenti della 
da tm^nese. 

La risoluzione — che è sta
ta presentata dal de Cristo-
fori, dalla compagna Eriat Be
lanti per U PCI, da Cresco 
del PSL Napoletano per la 
Snristrw IadipetsoVnle, Gianni 
del PDUP e Boato dH PR - , 

del ministro del Lavoro snllo 
stato dèlia vertenza FIAT e 
delle *sue implicmàioni nasio-
nali3, afferma: e Le commi»' 
sioite Lavoro defla : Camera,' 
coneordm ttd fmUo dee dal' 
restio di oneste rertenza di
pendere il tipa di svUmnpa 
che avranno le reUaioni ut-' 
dnstrìmtt negli muti 90 a ' • 
« riaffermi che • le difesi * e 
Im crescita detta occmnmàonm 
è il parametro su cai vm mi* 
tarato lo sviluppo sociale del 

"- r ' ' " f*\V^a.Aii ie 
(Segue in penultima) 

Una intervista 
a Berlinguer 

ne in 

«caldi», nel 
panile a ttella-

a «I 
Enrico Borfin-

i » 

A PAG. J 

(Segue in penùltima) 

preferiamo Fon. Gerardo Bianco 

Camere, e H prwcaK di 
a «Gran CeeeMn, 

t$U. E infime pat ta l t fi-
atto « Curie*** « mmmL 
mmwmew-mm ani ni Mi som» 
la 

so occhio » ( lo Ae con/et-

. dea se *a 
ri/erito ani a Corriere aW-
as Sem» teri) la notte 

eeetostapo-
sWrxafel 

sa. 

a pat ere eotreKm lì 

or» 
ì* fran-

chi oratori sono il mune-
ro normale, direi nstoiegi-
co, dt depatau che per no . 
tiri dt irenuaatone o di 
odio politico vere» 
o ejeél min tetre 

i». Aeete 

B cha fono ti sentirei ano» 
fiso», 

Un capogruppo così in-, 
nocente, sincero e ometti
le, la DC non io Aa mai 
avuto, e noi tappiamo che 
Gerereo fintneo sta pen 

a una cartema eh-
•Jesee™™» a^aanaanp mniPe<en>gv> a 

Qu*m eme 

Maila 
dUz«rens«e« 
stri fU fanno schifo e §U 

no finsttfloati ZMce Bntn 
a Non è ansjBM» en 

eae 
et 

» .e 

con reeJe 

del 


